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ISTRUZIONI E PROGRAMMI 

» 

per l'insegnamento 
DELLA LINGUA ITALIANA E FRANCESE 

NELLE SCUOLE TECNICHE 



Se gli altri professori della scuola tecnica non debbono 
mai perdere di vista la natura speciale di siffatta istruzione, e 
da quella togliere norma, modo e misura al proprio insegna- 
mento, tanto più non deve il professore di lettere, come 
quegli che, per la natura della sua materia, di leggieri potrebbe 
divertire dal fine pratico al quale è indirizzata la istruzione 
tecnica, e uscire da' limiti ad essa assegnati. Per la qual cosa 
il professore di lettere a questo soprattutto deve mirare, che 
sebbene per V insegnamento letterario si voglia procacciare agli 
alunni delle scuole tecniche un certo grado di coltura intellet- 
tuale e morale, pure egli si adopera intorno a giovani, la cui 
maggior parte è destinata ad entrare negli umili uffici dell'am- 
ministrazione, dell'industria e del commercio; e però conviene 
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educare quei sentimenti, fomentare quelle disposizioni e quelle 
idee raffermare, che meglio si addicano alla condizione della lor 
vita avvenire. Talché se questi giovani hanno a dare opera intorno 
ali arte del dire, pure a quelle qualità generali del dire biso- 
gnerebbe farli attendere singolarmente, le quali più sono richie- 
ste ad esporre con chiarezza e con una certa leggiadria le 
proprie idee, e intorno a quelle maniere di componimenti 
esercitarli, che nell'uso de' negozi loro faranno mestieri. 

A meglio dichiarare questo intendimento noi ci faremo a 
toccare de' vari insegnamenti , nei quali la istruzione letteraria 
si suole ripartire; avvertendo però che per noi non si verrà 
che indicando quelle osservazioni generali insegnateci dalla 
esperienza, ma che innanzi tutto si confida nel senno e nella 
sagacia de' professori , il cui libero concorso dà maggiore 
sicurtà di aggiungere Y intento, al quale la istruzione tecnica 
venne ordinata. 

Grammatica italiana. 

In prima non si vuole dimenticare, che nelle scuole tecniche 
entrano alunni, i quali escono dalle quarte classi elementari; 
onde T insegnamento della parte teorica della grammatica biso- 
gnerebbe condurre in guisa, che mentre sia di un grado supe- 
riore alla istruzione elementare, di tanto però non s'innalzi 
quanto alla istruzione classica si convenga. 

In tale insegnamento non sia difetto d'idee generali, come 
nella istruzione elementare si costuma; ma sia di esse quanto basti, 
e a dichiarare il sistema grammaticale della propria lingua, e a 
dare fondamento all' imparare le grammatiche delle lingue stra- 
niere viventi, che formano parte della istruzione tecnica. Laonde 
a queste due cose provvedano i professori di grammatica, e che 
siffatto insegnamento, piuttosto che sulla memoria, si fondi sulle 
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relazioni logiche delle idee, e che dalla loro scuola gli alunni 
rechino tanto di cognizione intorno alla parte generale di gram- 
matica, quanto sia sufficiente ad imprendere con minor fatica 
e facilità maggiore lo studio di una lingua nuova. 

Esercitazioni grammaticali. 

Ma le teoriche grammaticali sarebbero inutili affatto, quando 
non fossero avvalorate da frequenti esercitazioni, e ridotte alla 
pratica per graduate applicazioni. E siffatti esercizi a questo 
debbono mirare principalmente, che di una regola si acquisti e 
chiara intelligenza e facilità nell'applicarla al fatto. 

Gli esempi tolti dai classici, mentre porgano il destro di far 
meglio ripensare la regola, dieno materia altresì di cognizioni 
utili. Gli esempi poi dati a fare come esercizio degli alunni 
sieno tanti e tanto vari , che li addestrino a scorgere i vari 
casi, a cui la regola possa applicarsi, e li adusino a riguar- 
dare la grammatica, non che cognizione puramente astratta, ma 
norma pratica dello scrivere. 

E qui viene in taglio il far notare che la così detta analisi 
logica, tenendosi alle sole definizioni della proposizione, e della 
sua materia e forma, non giova punto nè poco alla pratica co- 
noscenza della grammatica italiana. Per rendere veramente utile 
siffatto esercizio bisognerebbe che nelle scuole tecniche si ponesse 
mente sopra tutto alle relazioni delle proposizioni nel periodo, 
studiando le varie forme onde la grammatica italiana ha signi- 
ficate tali relazioni, notando quali forme si abbiano ad usare in 
un caso e quali in un altro, e indicando il segno d'interpunzione 
che meglio risponda alla natura della relazione. Così l'analisi 
logica non sarebbe un meccanico esercizio di aride distinzioni . 
ma studio utilissimo ad acquistare l'arte di dare al proprio pen- 
siero la espressione più chiara e precisa. 
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Dallo studio della grammatica non si discompagni mai una 
accurata e graduale lettura di opere italiane, che alla facilità e 
purgatezza di dettato aggiungano verità ed utilità di cognizioni. 
Noi non crediamo dovere assegnare questo o quel libro; ma 
non vogliamo rimanerci dal rammentare ai professori, che se 
nelle scuole tecniche non è da richiedere il classicismo, si 
deve cercare però una lingua quanto più si possa pura e 
corretta. 

Ed in lingua pretta e stile proprio e semplice scrissero e 
gli uomini di bottega e i mercatanti del duecento e del tre- 
cento, e gli artisti e gli uomini di affari del cinquecento, e gli 
scienziati e i naturalisti del seicento; e dalle costoro opere si 
potrebbe trarre esempi di scrittura, (pianto alla materia corri- 
spondenti alla natura dell'insegnamento tecnico, e quanto alla 
forma veramente italiani. E questo esercizio della lettura sia 
giornaliero, e parte fatto sotto gli occhi e la guida dei pro- 
fessore, e parte lasciato allo studio particolare dell'alunno; ma 
nell'uno e nell'altro modo si attenda non pure ad arricchire 
la mente di cognizioni utili, ma a fai- tesoro di voci e locu- 
zioni tecniche e speciali da potersene all'uopo giovare. 

• 

Composizione italiana. 

Sia frequente altresì l'esercizio del comporre, senza il quale 
i giovani non apprenderanno mai l'arte di esporre con chiarezza 
r facilità ì loro pensieri: ma sia condotto in guisa che tomi 
veramente utile alla educazione letteraria della gioventù. Di che 
bisognereblic por mente e al subbietto, e alla forma, ed alla 
correzione del componimento. 
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Quanto alla scelta del subbietto, sia che si tolga un fatto a 
narrare, sia un fenomeno a descrivere, sia una verità da esporre, 
non si perda mai di mira il vero ed il reale, la cui osservazione 
assidua e diligente è il solo correttivo al falso ed al retorico, 
che spesso si nota nelle presenti scritture. Virtù singolari e 
proprie di altri tempi, azioni strane ed uscenti fuori del vero- 
simile, cose non mai cadute sotto gli occhi, sentimenti esagerati 
e tendenti all'impossibile, non dovrebbero fornir mai subbietto 
al comporre delle scuole tecniche, nelle quali la gioventù con- 
viene che trovi educazione morale consentanea ai costumi di 
quella civile compagnia, alla quale deve appresso appartenere. 

Quanto alla forma del comporre, mentre si verrà a mano a 
mano esercitando i giovani nelle maniere di scrittura più utili 
e comuni, come sono racconti, narrazioni, lettere, descrizioni, 
relazioni, ecc., non tralascienti ino essi mai di avere dinanzi alla 
mente un modello di classico scrittore in ciascuna maniera di 
scrittura; affinchè dalla considerazione di essa si tragga norma e 
consiglio sul modo di condurre i propri Javori. Nello stile poi si 
cerchino quelle qualità generali, quei pregi comuni, che non 
debbono mancare mai in lavori letterari per quanto umili si 
vogliano, e quantunque appartenenti all'uso de' negozi; e con 
ogni studio si fugga il frondoso, il gonfio, l'affettato, che argo- 
mentano difetto di senso pratico, povertà d'idee e natura poco 
schietta e vanamente presuntuosa. 

Finalmente si raccomanda in ispecial modo la paziente cura 
e la fatica del correggere. Non basta che si faccia comporre; 
conviene che s'insegni e s'induca a ben comporre. A questo 
effetto si vuole accuratamente esaminare i componimenti fotti 
dagli alunni, annotarli in modo che tutti siano fatti accorti degli 
errori commessi e del come cansarli appresso, richiamare l'at- 
tenzione di tutti sugli errori notati nella giornata, e costringere 
gli alunni a correggere da sè i propri errori. Non credano i 
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professori che sia tempo perduto questo che si spende intorno 
alla correzione dei componimenti; e si facciano capaci che le 
teoriche non approdano a nulla, quando poi non si sappia 
scrivere con facilita e correzione. 

Elocuzione. 

Poiché gli alunni delle scuole tecniche in generale non pro- 
seguono il corso di studi superiori, è mestieri che loro si dia, 
oltre alla istruzione grammaticale, una certa coltura letteraria. 
Non s'intende certo fare ile' poeti e degli oratori; ma che si 
educhi in qualche modo il senso nativo del hello, e si disponga 
il loro cuore ai delicati sentimenti della grazia. Laonde si ag- 
giunge alquanti esercizi e qualche nozione intorno alla locu- 
zione ed allo stile; ma si vuole che i pregi di una colta favella, 
non che insegnarsi nei trattati di retorica, si derivino dallo 
studio e dalla osservazione dei classici. La purità e la proprietà 
delia lingua, la chiarezza, la grazia e la forza dello stile, la 
semplicità e l'armonia della espressione non si apprenderanno 
mai per aiuto di regole e di precetti, come quelle che cadono 
più sotto la esperienza che sotto la ragione. Si educhi il gusto 
dell'arte per la frequente disamina dei migliori esempi di stile; 
si prenda dimestichezza con gli scrittori più purgati, più facili, 
più semplici; si notino di frequente le voci e le maniere errate 
che corrono nel comune favellare; s'insegni il modo di fuggirle 
e di sostituirne le corrette e le proprie: e così i giovani sen- 
tiranno più addentro nelle cose della lingua e più vivo ritrar- 
ranno il concetto dello stile italiano, meglio che non si farebbe 
da tutti i trattiti di retorica. 
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Di non lieve aiuto tornerà ad apprendere l'arte di esprimere 
i propri concetti, mentre che di grandissimo giovamento sarà 
per essere nell'uso degli affari, lo studio della lingua francese, 
quando sia fatto convenientemente. In prima non si dimentichi 
che le lingue viventi non si studiano che per parlarle e scri- 
verle facilmente, e che altro modo è da tenere per insegnare 
a parlare una lingua, ed altro per conoscerla teoricamente. Laonde 
non pure L'insegnamento del francese dovrebbe farsi con metodo 
pratico ed analiticamente graduale, ma bisognerebbe che gli 
alunni dal bel principio, e nelle lezioni, e nel conversare col 
professore, si abituino a parlare in francese, senza farsi punto 
ritenere dalla tema di errare. In secondo luogo, come che 
l'arte di esprimere il proprio pensiero si renda più facile e 
perfetU per ìi paragone della lingua propria con le straniere, 
è mestieri che il professore di francese nel suo insegnamento 
non si stanchi mai di fare utili riscontri tra l'ima e l'altra lingua, 
e sul sistema grammaticale, e sui modi propri, e sulle frasi, e 
sulla maniera di dar forma e colore ai concetti. Laonde non 
solo nel volgere dall'italiano nel francese una frase si cerchi 
sempre di scegliere esempi di forme pure e particolari ad 
amendue le lingue, ma eziandio nel volgere in italiano un 
trattato di scrittore francese si curi di farlo in lingua quanto 
si possa puramente italiana, ne si stia paghi d'intendere vaga- 
mente il concetto dell'autore, e significarlo in parole e frasi che 
non abbiano d'italiano altro che la terminazione. Per tal guisa 
la mente verrà addestrandosi nell'arte di ripensare il concetto, 
di comprenderlo nettamente e di dargli la espressione più pro- 
pria e precisa; mentre che per il continuo riscontro delle due 
lingue si apprenderanno meglio i modi propri di ciascuna, si 
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conosceranno particolarmente i francesismi, e si sapra il modo 
di fuggirli nella scrittura italiana. 

Le norme date quanto alle letture ed alle composizioni ita- 
liane valgano per il francese. Solo vorremmo che nelle scuole 
italiane non si tenga per insegnare il francese una grammatica 
che si usi nelle scuole francesi; che allora non sarà più l'ita- 
liano base dell'insegnamento del francese, nè sarà più agevole 
il paragonare le forme grammaticali ed i modi propri delle due 
lingue. 

MATERIA DELI/INSEGNA MENTO D'ITALIANO E DI FRANCESE 

A meglio circoscrivere il campo in cui deve aggirarsi l'inse- 
gnamento letterario o italiano o francese, aggiungiamo alcune 
indicazioni generali e della materia di questo s/udio, e della 
estensione da darvi; le quali, anzi che programma da religiosa- 
mente osservare, sono da reputarsi siccome traccia della via 
da percorrere, avvertendo però che il fine ultimo della istru- 
zione letteraria è meno il riempire la mente di svariate cogni- 
zioni, senza ordine, senza profondità e senza risultamento pratico, 
che il formare giovani intelligenti ed atti ad applicare ad utili 
studi le esercitate potenze attive della mente. 

Lingua italiana. 
CLASSE I. 

Ripetizione generale della grammatica; dell'uso e dell'ufficio 
particolare delle varie parti del discorso - Sintassi particolare 
della grammatica italiana, e specialmente de' modi, de' tempi, dei 
participi passivi e delle preposizioni e congiunzioni. 
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Esercitazioni intorno alla etimologia, alla sintassi ed alla pun- 
teggiatura. 

Analisi a voce di grammatica, e delle proposizioni complesse, 
e del periodo. 

Lettura di prose italiane facili ed utili, ed esercizio di me- 
moria sui tratti più notevoli per idee e per forma. 

Composizione - Racconti morali e brevi biografie degl' Ita- 
liani più illustri per opere e per ingegno. 

SAGGI FINALI. 

Prove orali. 

Lettura e dichiarazione di un breve tratto del libro avuto 
per le mani durante Tanno , ed applicazione delle regole in- 
segnate. 

« 

Prove in iscritto. 
Composizione secondo l'esercizio fatto nell'anno. 

CLASSE IL 

Esempi intorno alla purità e proprietà della lingua italiana, 
ed esercizi intorno agli errori più comuni. 

Esempi di stile chiaro, grazioso e conciso, ed osservazioni 
intomo a questa qualità dello stile. 

Esempi di varie forme di periodo e di armonia. 

Esempi de' tropi e delle figure più vivaci ; brevi avvertenze 
intorno al loro acconcio uso. 

Lettura di proso italiane riguardanti arti, viaggi, commerci, 
economia domestica, virtù operose, cognizioni utili. 
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Esempi di lettere famigliari, di narrazioni, ecc., 
dal professore e menati a memoria dagli alunni. 

Composizione - Lettere famigliari, narrazioni, descrizioni di 
cose reali. 

SAGGI FINALI. 

Prove ondi. 

Lettura e dichiarazione di un tratto scelto, applicazione dei 
precetti insegnati nell'anno. 

Prove in iscritto. 

Composizione secondo l'esercizio fatto nell'anno. 

CLASSE III. 

Esempi di varie maniere di relazioni, memoriali, petizioni ed 
altre scritture di uso più comune, ed avvertenze intorno alla 
loro composizione. 

Brevi poesie e brani tratti dai poemi epici e didascalici, ri- 
guardanti cose naturali, commentati e menati a memoria; qualche 
nozione intorno al verso ed alle locuzioni poetiche italiane. 

Lettura di opere italiane riguardanti rapporti commerciali, 
trattati, relazioni accademiche. 

Composizione - Lettere di vario genere - Relazioni - Petizioni. 

S A G G I FINALI. 

Prove orali. 

Lettura e dichiarazione di qualche tratto scelto ed applica- 
zione dei precetti insegnati nell'anno. 

Prove in iscritto. 
Composizione secondo l'esercizio fatto nell'anno. 
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Libri che si raccomandano alla lettura degli alunni. 

Tommaseo - Letture. 

Redi - Lettere, esperienze naturali, osservazioni degli animali. 
Borghini di Taddeo» - Memorie. 

Incerto autore - Libro de' viaggi; Provvisioni del Comune di 
Firenze; Statuti della mercanzia; Quaderno di conti di Giuliano 
Davanzali. 

Cellixi - Trattali di oreficeria e scultura. 
Dati - Vite de' pittori antichi. 

Galileo Galilei - Saggiatore; Lettere; Dialoghi del moto. 

Magalotti - Saggio di naturali esperienze. 

Vincenzo Viviani - Ragguaglio delle opere del Galileo. 

Borghini - Dell'origine di Firenze; Della Toscana e sue città ; 
De'municipi e colonie romane. 

Machiavelli - Ritratti della Francia e dell' Alemagna; Vita di 
Castruccio; Passi scelti delle Storie fiorentine. 

Davanzati - Opuscoli. 

Della Casa - Istruzioni al Cardinal Caraffa; Lettere. 

Lingua francese. 
CLASSE H 

Esercizi e regole di retta pronuncia - Lessigrafia , esercizi 
di scrittura sotto dettato e specialmente sull'uso degli accenti - 
Delle varie parti del discorso e loro accidenti. 

Esercizi graduati di versioni di frasi dall'italiano nel francese 
e viceversa. 

Analisi grammaticale a voce. 

Versione di tratti di autori facili - Dialoghi in francese in- 
torno alle cose di maggiore utilità nel parlare famigliare. 
Lettura ad alta voce ed esercizi di memoria. 
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SACCI FlNAM. 

Prove orali. 

Regole intorno alla lessigrafia ed alla etimologia applicate so- 
pra un tratto di scrittore scelto a caso. 

Prove in iscritto. 

Versione dal francese in italiano di un tratto di autore avuto 
per le mani nell'anno - Versione dall'italiano nel francese di 
qualche focile frase, come applicazione grammaticale. 



CLASSE III. 

Sintassi particolare insegnata a voce sopra esempi dati, ed 
esercizi graduali - Dialoghi in francese per esercizio di parlare. 

Versione di tratti scelti - Favole del La Fontaine - Favole 
e dialoghi de' morti del Fónclon - Tratti scelti del Buffon. 

Lettura ad alta voce ed esercizio di memoria. 

Composizione - Narrazioni, lettere, rapporti, ecc. 

* SAGGI FINALI 

Prove orali. 

Regole intorno alla sintassi particolare - Recitazione di qual- 
che brano di autore menato a memoria. 

Prove in iscritto. 
Composizione di una lettera o di una narrazione. 
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» 

ISTRUZIONI E PROGRAMMI 

per l'insegnamento 
DELLA GEOGRAFIA E DELLA STORIA 

NELLE SCUOLE TECNICHE 



Geografia. 

» 

Lo studio della geografia nelle scuole tecniche è diretto a più 
complesso intendimento che non nei ginnasi, dovendo fornire 
tale conoscenza della terra in generale, e più particolareggiata 
d'Italia, che basti alla coltura degli alunni ed agevoli ad essi lo 
studio della storia non solo, ma serva d'apparecchio non meno 
immediato che necessario agli studi della storia naturale e delle 
discipline economiche, agronomiche e commerciali. E per ciò, 
sebbene le istruzioni circa i limiti ed i modi di tale insegna- 
mento non diversifichino da quelle date per il ginnasio, il pro- 
fessore dee ben vedere qual differente indirizzo egli debba im- 
primergli mano mano che si scosterà dalle cose più generali, 
volgendosi alle speciali. 
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Storia. 

Anche lo studio della storia non disdice aJle tecniche scuole; 
ma perchè riesca dì pratica utilità, non d'ozioso ornamento, è 
mestieri che gli insegnanti avvisino bene allo scopo cui conviene 
dirigerlo, e per conseguenza ai modi ed ai limiti onde vuoisi 
trattare e tra' quali si deve restringere. 

Nelle scuole classiche la storia mira specialmente a far ca- 
pire l'intima vita dell'antica e della moderna civiltà, aiutando 
ed aiutandosi con lo studio degli autori che meglio la rappre- 
sentano, ed erudirli per la conoscenza del passato alla com- 
prensione della società presente, del cui bene vogliono diventare 
primari operatori o nelle professioni liberali o negli uffizi gover- 
nativi. Or tutto questo è per la massima parte estranio allo in- 
segnamento delle scuole tecniche, nelle quali invece, più mode- 
stamente, ma non meno utilmente, vuoisi impartire una certa 
coltura generale convenevole sempre a qualsivoglia persona edu- 
cata; indi la storia soccorre in modo pratico ad una decente 
istruzione politica, e più da vicino si argomenta di avviare gli 
alunni all'acquisto di nozioni e di cognizioni giovevoli al loro 
stato futuro d'industriali, di artefici, di commercianti, di agri- 
coltori. 

Il professore pertanto, che in tali scuole trattasse o la romana 
o la storia nazionale come trattar devesi ne' ginnasi e ne' licei, 
fallirebbe all'uopo, e porgerebbe legittimo appiglio a ribadire l'ac- 
cusa sulla usurpazione del classicismo oltre i confini che gli 
sono ragionevolmente assegnati. È vero che la storia è sempre 
storia; ma è vero altresì che codesta disciplina sommamente 
complessa può paragonarsi ad un poliedro, del quale, pur af- 
ferrando il generale contorno, è lecito contemplare una o due 
faccie soltanto, sguardandone altre in iscorcio, altre trascurando 
al tutto. 
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Conseguentemente il professore, sempre col debito e neces- 
sario ausilio della geografia e della cronologia: 

i° Procurerà di limitare al più possibile il suo racconto, 
attenendosi alla successione di fatti principalissimi, e, ad imita- 
zione di chi cammini sopra la cresta di monti non deviando, nè 
discendendo per visitare declivii, valli, o sottostanti colline, si 
accontenterà di soffermarsi e movere in giro lo sguardo; 

a 0 Per aiuto di memoria e d'intelligenza, e per la efficacia 
morale dello insegnamento, andrà disponendo ed aggruppando 
gli avvenimenti intorno al personaggio che ne sia stato o se ne 
possa considerare protagonista; 

3° Lumeggerà meglio que' fatti che servano ad ispirare sen- 
timenti d'onestà, d'amore alla famiglia, ai propri simili, al lavoro, 
alla patria, ed ossequenza alle sue leggi; quelli che mostrino 
come l'agricoltura, l'industria, il commercio, l'associazione, siano 
sorgenti di vera prosperità nazionale ed individuale; nè manchi 
di contrapporre ad essi la prospettiva luttuosa della decadenza, 
della miseria, deli'imbestiamento cui trascinano seco l'ignoranza, 
l'ozio, l'ignavia; 

4° Si fermerà volentieri sui progressi delle arti, sulle in- 
venzioni, sulle scoperte, massime quando sieno stale frutto della 
costanza e dello sforzo individuale, anziché dello splendido aiuto 
di principi o di mecenati; 

5° Parlando delle italiane vicende, il professore mostrerà 
nelle glorie della patria il frutto delle virtù, traendone motivo, 
non già d'orgoglio vanitoso o di sterile ammirazione, ma di sti- 
molo ad emularle ; e similmente dalle diuturne sventure , piut- 
tosto che fomite ad odii incivili, prenderà argomento per ispirare 
gratitudine ai beneflcii, ammaestramento di concordia, denega- 
zione, che sono, meglio che non si creda, vincoli santi di so- 
cietà e fattori di civile progresso; 

Scuole tecniche — 2 
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6° Perchè le lezioni divengano veramente proficue, il pro- 
fessore dovrà farle a viva voce, volgendosi con modi temperati 
alla fantasia ed al sentimento de' suoi allievi; 

7° Vorrà con frequenza che essi rendano conto delle cose 
apprese, non già colla materiale ripetizione del testo che fosse 
indicato per le preparazioni domestiche, ma con modi e parole 
proprie, il che, oltre ad accertare se i giovani han capito, avrà 
l'inestimabile vantaggio d'abituarli a parlare con proprietà la 
lingua materna; 

8° Assegnerà di quando in quando a svolgere qualche tema 
storico ; ' anche per questo esercizio lo studio della storia e quello 
delle lettere verranno a porgersi scambievole aiuto; 

9° Infine, ogni qualvolta le congiunture lo comportino, fer- 
merà l'attenzione degli alunni sui luoghi, sui monumenti, sulle 
istituzioni che sieno sotto occhio e più da vicino lo risguar- 
dino: un tempio meraviglioso eretto da una corporazione arti- 
giana, un arsenale fervente d'opera od abbandonato, un dipinto 
famoso, un canale irrigatorio, una squallida lama, un opificio, 
un sepolcro, possono col meditato aspetto fecondare germi che 
altrimenti giacerebbero inerti nella mente o nel cuore, ed ispi- 
rare pensieri e risoluzioni che tornino di vantaggio e di decoro 
alla società ed alla patria. 

La storia d'Italia assegnata alle tre classi prime del corso te- 
cnico presenta spontaneamente la ripartizione dello studio. 

Anno I. 
Storia romana. 

I. Dall'origine di Roma alla fondazione della repubblica - Isti- 
tuzioni regie; 
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II. Dalla fondazione della repubblica alla guerra con Taranto - 

Guerre interne; 

III. Dalla guerra con Taranto alla Mitridatica - Guerre esterne; 

IV. Dalla guerra Mitridatica alla battaglia d'Azio - Guerre civili ; 

V. Dalla battaglia d'Azio a Teodosio I - Impero unito; 

VI. Da Teodosio ad Odoacre - I barbari - Il cristianesimo. 

Anno II. 
Medio ero. * 

I. Da Odoacre ad Alboino - Regno italico; 

II. Da Alboino a Carlo Magno - Smembramento territoriale 

d'Italia; 

III. Da Carlo Magno ad Ottone I - Impero franco-romano-ger- 

manico; 

IV. Da Ottone I a Federico I - Rinnovamento italico; 

V. Da Federico I alla calata di Carlo Vili - Comuni e signorie; 

VI. Invenzioni - Scoperte geografiche. 

Anno III. 
Storia moderna. 

I. Dalla calata di Carlo VIII alla battaglia di Melegnano - Nuove 

invasioni straniere; 

II. Dalla battaglia di Melegnano alla pace di Chateau Cambrésis - 

Lotta fra casa d'Austria e Francia; 

III. Dalla pace di Chateau Cambrésis alla morte di Carlo II - 
Preponderanza spagnuola ; 
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IV. Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuove di- 

nastie; Principi riformatori; 

V. Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I; 

VI. Riassunto. 

Le scuole saranno provvedute: 

i° Dell'atlante oro-idrografico di Sjdow\ 
2 0 Dell'atlante di geografia politica di Rooste. 
Gli alunni: 

Dell'atlante di geografia fisica e politica di Hieter e Bergliau, 
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ISTRUZIONI 

PER 

L'INSEGNAMENTO DI MATEMATICHE 

NELLE SCUOLE TECNICHE 



Il fine dell'insegnamento delle matematiche nelle scuole tecniche 
è quello di fornire ai giovanetti in tempo assai ristretto la maggior 
somma possibile di cognizioni utili per le applicazioni nelle 
arti e nei mestieri. 

Nell'aritmetica è d'uopo che gli scolari acquistino facilità e 
sicurezza in ogni sorta di conteggio e nella interpretazione delle 
forme algebriche; cioè nella intelligenza delle operazioni che vi 
sono indicate e nella conseguente traduzione della formola in 
numeri. In particolar modo l'insegnante insisterà nel far ben 
comprendere i concetti di rapporti e di proporzionalità diretta 
ed inversa, acciocché gli scolari posseggano un criterio certo 
per giudicare i casi in cui è applicabile la regola del tre. 
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Quanto alle regole pratiche del conteggio non occorre che 
siano rigorosamente dimostrate. Se il maestro crede che le ra- 
gioni teoriche possano essere intese da tutti o dalla maggior 
parte, le esponga: in caso contrario se ne astenga, e si restringa 
a dichiarare la regola, accompagnandola con numerosi e svariati 
esercizi. 

Nel terzo anno si eserciteranno gli scolari a risolvere pro- 
blemi numerici relativi a quistioni di geometria, mirando prin- 
cipalmente ad applicare il calcolo decimale, la regola del tre 
ed il sistema metrico. 

Nella geometria, mediante il metodo grafico-intuitivo, il do- 
cente potrà dare semplici dimostrazioni del maggior numero 
delle proposizioni richieste dalle indicazioni. Questo insegnamento 
dovrà essere accompagnato da un continuo esercizio di disegno 
lineare geometrico: cioè il maestro farà si che gli scolari dise- 
gnino sulla carta con precisione le figure che egli delinea sulla 
tavola, e lì abituerà a seguire sul disegno i ragionamenti che 
egli stima opportuno di fare. I quali ragionamenti del resto si 
ridurranno a ricavare dalla figura disegnata la prova intuitiva 
delle proprietà che le competono. Per tal modo la costruzione 
insegnata per la soluzione di un problema (come sarebbe quello 
di condurre la perpendicolare ad una retta da un punto dato 
fuori di essa) può condurre intuitivamente allo scoprimento di 
altre verità (luogo dei punti equidistanti da due date, proprietà 
del triangolo isoscele, ecc). Non importa che la via battuta per 
dimostrare una proposizione sia rigorosamente scientifica: im- 
porta bensì che gli scolari acquistino la cognizione di quella 
proposizione e la persuasione della sua verità. 

La proporzionalità degli angoli agli archi; i rapporti fra le 
superficie di due rettangoli; la proporzionalità dei segmenti fatti 
su due lati di un triangolo da una retta parallela al terzo; la 
somiglianza dei triangoli e dei poligoni; i rapporti fra le loro 
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aree, sono tutte proposizioni che si riducono col disegno ad 
evidenza quasi materiale, purché il docente si restringa, come con- 
viene, alla considerazione di rapporti commensurabili. Del teo- 
rema di Pitagora e di altre proposizioni analoghe si conoscono 
dimostrazioni intuitive: il docente le preferirà a quelle che si 
usano nell'insegnamento razionale della geometria. 

Vi sono poi nel programma alcune parti (p. e., le misure re- 
lative al circolo, ai poliedri, ai corpi rotondi), dove nò è pos- 
sibile seguire il metodo intuitivo, nè l'età e la coltura degli 
alunni consentono un procedimento rigoroso. Ivi basterà che 
questi apprendano renunciamento delle regole pratiche e le 
sappiano applicare speditamente. 

Per ultimo si raccomanda al docente di aver sempre speciale 
riguardo all'utilità pratica delle cognizioni che vuole impartire: 
non lasci mai i suoi scolari inoperosi, ma sempre li tenga oc- 
cupati o nelle operazioni grafiche o nei calcoli numerici; e non 
trascuri di lar loro conoscere i metodi speciali di abbreviazione, 
gli stromenti ed i ripieghi, dei quali si fa effettivo uso sid ter- 
reno, o nelle operazioni delle arti e dei mestieri. 
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PROGRAMMI DI MATEMATICHE 

per le varie classi delle Scuole te 



Anno I. 
Aritmetica. 

Le quattro prime operazioni sui numeri interi e decimali. 

Significato d'una frazione ordinaria - Frazione pura, apparente, 
impura o mista - Riduzione d'un numero composto in numero 
frazionario e riduzione reciproca - Trasformazione d'una frazione 
in altre equivalenti - Riduzione di più frazioni allo stesso deno- 
minatore. 

Le prime quattro operazioni sui numeri frazionari e sui nu- 
meri composti, riducendoli prima a numeri frazionari. 

Sistema metrico vigente nel luogo prima dell'attuale - Sistema 
metrico decimale - Conversione delle unità di una specie nelle 
altre unità della medesima specie - Uso delle tavole di riduzione 
delle misure antiche nelle attuali applicazioni. 

Rapporto - Proporzionalità diretta ed inversa - Regola del tre 
semplice e composta col metodo di riduzione all'unità - Appli- 
cazione alle regole di cambio e di società. 
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Anno II. 
Geometria. 

Prime nozioni e definizioni relative alle figure geometriche. 

Linea retta - Superficie piane - Verificazione dei regoli e delle 
superficie piane. 

Rette perpendicolari ed ohblique - Angoli adiacenti - Angoli 
opposti al vertice. 

Rette parallele - Angoli coi lati paralleli - Angoli coi lati per- 
pendicolari. 

Definizioni relative al circolo - Eguaglianza degli angoli cor- 
rispondenti ad archi eguali in due circoli del medesimo raggio 

- Misura degli angoli - Divisione sessagesimale della circonferenza 

- Riportatori grafici - Costruzione di angoli eguali ad angoli dati. 

Costruzione di triangoli con clementi dati - Condizioni per 
l'eguaglianza di due triangoli - Proprietà del triangolo isoscele - 
Costruzione di perpendicolari e parallele - Bisezione di rette e 
di angoli - Punti equidistanti da due punti dati o da due rette 
date - Strumenti per tracciare linee perpendicolari e parallele sulla 
carta, sul terreno, ecc. ; loro verificazione. 

Somma degli angoli d'un triangolo - Angolo esterno - Somma 
degli angoli interni ed esterni di un poligono convesso. 

Costruzione di parallelogrammi, rettangoli, rombi, quadrati - 
Loro proprietà elementari. 

Equivalenza delle figure - Trasformazione di parallelogrammi, 
triangoli, trapezi, in un rettangolo - Rapporto fra due rettangoli 

- Area del rettangolo e delle figure piane rettilinee - Area delle 
figure piane mistilinee e curvilinee per approssimazione. 

Regoli divisi - Misura delle rette e delle aree sul terreno e 
nelle applicazioni alle arti - Regole pratiche per calcolare l'area 
del cerchio e la lunghezza della circonferenza - Area d'un set- 
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tore circolare - Lunghezza d'un' area corrispondente ad un an- 
golo dato. , 
Teorema di Pitagora - Sue applicazioni. 

Proprietà delle corde di un circolo - Costruzione della tan- 
gente in un punto dato sulla circonferenza - Centro del circolo 
a cui appartiene un arco dato - Costruzione del circolo che passa 
per tre punti dati o tocca tre rette date - Eguaglianza degli archi 
compresi fra rette parallele. 

Misura dell'angolo compreso da due rette che si tagliano 
sulla circonferenza, dentro e fuori del circolo. 

Costruzione del triangolo rettangolo con elementi dati - Co- 
struzione delle tangenti che passano per un punto dato (uori 
del circolo. 

Segmenti fatti sui lati d'un triangolo da una retta parallela 
al terzo lato - Similitudine dei triangoli - Costruzione di poligoni 
simili e similmente posti - Rapporto fra le aree dei triangoli e 
dei poligoni simili - Costruzione della quarta e della media pro- 
porzionale - Divisione di una retta in parti eguali e in parti di 
rapporti dati - Scala ticonica. 

Definizioni di rette perpendicolari e parallele ad un piano - 
Angolo d'una retta con un piano - Angolo diedro - Come si mi- 
sura. 

Angolo poliedro. 

Definizioni delle principali specie di poliedri e dei tre corpi 
rotondi. 

Regole pratiche per calcolare la superfìcie ed i volumi del 
parallelepipedo retto, del prisma retto della piramide, del ci- 
lindro, del cono e della sfera. 
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Anno HL 
Aritmetica e calcolo letterale. 

Potenze - Calcolo degli esponenti. 

Numeri primi - Formazione di una tavola di numeri primi - 
Criteri di divisibilità dei numeri interi - Scomposizione di un 
numero intero ne' suoi fattori primi - Ricerca di tutti i divisori 
di un numero - Ricerca del minimo multiplo e del massimo di- 
visore comune a più numeri dati - Applicazione alla riduzione 
delle frazioni al minimo denominatore comune. 

Ricerca del medesimo comun denominatore col metodo dei 



Conversione d'una frazione ordinaria in frazione decimale - 
Caso in cui questa è finita - Casi in cui è periodica - Conver- 
sione d'una frazione decimale finita o periodica in frazione or- 
dinana. 

Radice quadrata e cubica dei numeri interi e decimali con 
una data approssimazione. 

Le quattro prime operazioni del calcolo letterale - Riduzione 
delle formole algebriche a numeri - Risoluzione delle equazioni 
pure di primo e di secondo grado ad una incognita. 
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ISTRUZIONI E PROGRAMMI 

per l'Insegnamento elementare 

DI SCIENZE FISICHE E NATURALI 

NELLE SCUOLE NORMALI E MAGISTRALI E TECNICHE 



Il professore che si accinge ad insegnare in una scuola 
normale deve, prima d'ogni altra cosa, come ogni insegnante 
al principio d'ogni insegnamento, studiar diligentemente le con- 
dizioni dei suoi uditori. 

Molti oggi fra gli alunni di queste scuole sono giovanetti, 
i quali non hanno fatto talora altri studi regolari se non che 
quelli delle classi elementari: dopo queste hanno lasciato 
passare due o tre anni inoperosi o con poca operosità di studi, 
poi sono entrati nelle scuole magistrali. Altri invece fra i fre- 
quentatori di queste scuole, invero oggi assai meno d'una volta 
numerosi , hanno già dato opera all' insegnamento elementare 
senza studi regolari precedenti , e sono talora avanti negli anni. 
Finalmente trovansi pure giovani di molta coltura ed ingegno, 
i quali dopo di aver incominciato altri studi, li hanno abban- 
donati per imprender questi. Tutto ciò il professore deve 
valutare al principio del corso , onde rendere questo , quanto 
più sia possibile, proficuo alla maggioranza. 
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Ei deve considerare attentamente la materia che ha da in- 
segnare rispetto al tempo di cui può' valersi, distribuendola 
in modo da non soverchiare in cose secondarie lasciando 
indietro le più importanti , ed avvertendo in questo computo 
del tempo a ciò, che egli deve pur fare ai suoi alunni inter- 
rogazioni a un dipresso quotidiane, in modo da accertarsi di 
essere stato da loro in tutto compreso a dovere. 

Infine deve notare pure che alcune fra le cognizioni che 
entrano nel suo insegnamento i suoi uditori le hanno già, al- 
meno in parte, acquistate in altri studi. 

L' insegnamento si può ridurre in tre grandi scompartimenti , 
i quali devono ciascuno prendere a un dipresso una uguale 
parte dello intero tempo assegnato al corso : 

Questi scompartimenti si possono segnare cosi : 

I. Corpi celesti e sistema solare - Agenti imponderabili e loro 
azioni - Costituzione dei corpi - Minerali e rocce - Struttura 
della terra - Yulcanicità - Azione dell'aria e dell'acqua alla 
superfìcie terrestre ; 

II. Vegetali ed animali: caratteri, divisioni, uffici nell'economia 
generale della natura e rispetto all'uomo ; 

III. Uomo considerato fisicamente - Norme igieniche. 

Inoltre, fin dal principio del suo corso, il professore deve 
aver ben cura di dire e ripetere e ribadire ai suoi uditori che 
le cose che essi vengono ad imparare devono servire in mas- 
sima parte per loro ammaestramento, e non son di tal fatta 
che essi le debbano insegnare ai bambini , cui dovranno più 
Lardi far scuola. E quindi durante tutto il corso il professore 
avrà cura di mentovare quelle più semplici cognizioni che i 
futuri maestri dovranno poi dare ai loro piccoli uditori , ed il 
modo. Ma ciò non ostante in fin del corso egli farà una ricapi- 



Digitized by Google 



31 

tolazione delle cognizioni tratte da tutte le cose studiate che 
i maestri potranno con vantaggio insegnare ai bambini, e dirà 
del modo di questo insegnamento, secondo le norme che si 
esporranno più sotto. 

Nell'incominciamento del corso devono precedere ogni altra 
cosa alcune elementari nozioni intorno ai corpi celesti ed al 
sistema solare in particolar modo. Ciò verrà fatto speditamente 
mercè tavole grandi murali , dove siano segnate stelle di varie 
grandezze, costellazioni, lo zodiaco, il sistema solare, le fasi 
della luna, e comete, ed eclissi. Il volumetto del professore 
Da Passano, Geografia astronomica, può servire come guida 
a questa parte dell'insegnamento. 

Dopo detto del sole in relazione ai pianeti, si dirà di esso 
come sorgente di calore e di luce per la nostra terra, parlando 
del senso del caldo e del freddo, delle principali proprietà del 
calorico, e dei vari modi di propagazione di esso. Qui vogliono 
essere fatti alcuni semplici sperimenti, adoprando, ove sia pos- 
sibile, il pirometro ad asta e quello ad anello, e, dove non 
si abbiano, facendoli vedere disegnati in grande, siccome quelli 
che sono molto facili da essere intesi. 

Per la dilatazione indotta dal calore nei liquidi tutto serve, 
anche una boccia dal collo un po' lungo ed una lampada ad 
alcool. Questa dilatazione guida a dire del principio su cui si 
fondano i termometri. 

Per quello che riguarda il sole come sorgente di luce, si 
dirà della direzione dei raggi luminosi, della loro riflessione, 
della scomposizione della luce, dei colori, stando ai più semplici 
fatti, e sempre adoperando disegni su grandi tavole murali. 

Secondo il grado del calore, la materia è nei tre stati, 
solido, liquido, aeriforme, e muta stato ; di questi mutamenti 
si mentoveranno i fatti principali rispetto al volume , alla 
temperatura, e simili; si dirà qualche cosa delle forme regolari 
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geometriche che prendono i corpi solidificandosi, accennando 
alle forme cristalline ed ai rapporti delle forme nelle varie 
specie di minerali , portando in iscuola grandi modelli di cri- 
stalli di legno e minerali cristallizzati. 

Non si sarà potuto a meno in cosifatto argomento di parlare 
della attrazione ; si farà vedere come questa sia pur la causa 
del peso dei corpi; «si dirà della caduta dei gravi, del filo a 
piombo, del pendolo. 

Il discorso intorno al peso dei corpi in generale conduce a 
parlare del peso anche dei corpi aeriformi , e qui cadrà in 
acconcio qualche considerazione generale intorno all'aria atmo- 
sferica, sua disposizione intorno al globo, sua altezza e rarefa- 
zione progressiva salendo ; bisognerà fermarsi a dire del peso 
dell'aria atmosferica, dimostrandolo, ove torni possibile, speri- 
mentalmente; e, dove non si possa, spiegandolo per modo che 
sia ben compreso. Quindi viene naturalmente un cenno del 
barometro, poi del suono propagantesi mercè l'aria, della ve- 
locità, della ripercussione di questo. 

Intorno a questo argomento dell'atmosfera converrà poi fer- 
marsi e spiegare i venti, notandone le cause ed i fatti generali. 
Ci vuole qui una grande tavola murale, che si può fare su 
quella che si trova negli scritti intorno alla geografia fisica del 
Maury, di cui un volumetto uscirà fra breve volto in italiano. 

Dopo ciò si dirà della vaporazione lenta e rapida dell'acqua, 
delle varie temperature, del bollore dell'acqua a diverse altezze, 
del vapore acqueo che sta nell'atmosfera. Quindi una parola 
sugli igrometri, ed un cenno intorno la rugiada, la nebbia, 
la pioggia, la neve. 

Verrà quindi il discorso intorno all'elettrico ed al magnetico, 
dicendo dei corpi buoni e cattivi conduttori della elettricità, 
dello stato elettrico delle nubi e della terra , del lampo , dei 
fulmini, del tuono, della grandine, dei parafulmini; poi della 



Digitized by Googl 



33 

virtù della calamita sul ferro, della terra considerata come 
una grande calamita, della bussola. 

Per questa parte che riguarda le nozioni più elementari in- 
torno agli imponderabili, è bene che il professore procuri di 
avere nel materiale suo per l'insegnamento quanto basti per 
far vedere le principali cose sperimentalmente; cosi, oltre ai 
pirometri menzionati sopra, un igrometro, una macchinetta 
elettrica, una bussola. 

Ove ciò non sia , faccia ad ogni modo di mostrar qualche 
cosa, se non altro l'attrazione operata da un bastone sfregato 
di ceralacca. 

» 

Ma il professore può avere facilmente un altro modo di far 
vedere ai suoi alunni queste cose di cui loro parla, anche se 
la scuola ne sia sprovveduta. Nella città dove insegna, vi è 
sempre o una università, o un liceo, o un istituto tecnico, 
provveduti di strumenti di fisica; egli deve cercare di accordarsi 
col professore che dispone di questi strumenti; scegliere un 
giorno per farli vedere ai suoi scolari, e far loro vedere qualche 
sperimento. Quando le cose siano state bene spiegate, anche 
col sussidio di disegni, i giovani le comprenderanno poi age- 
volissimamente, mettendole in pratica, e si potrà così far loro 
vedere molte cose in breve tempo. 

A queste cognizioni potranno acconciamente tener dietro 
alcune considerazioni generali intorno alla distribuzione del ca- 
lore alla superficie della terra, alla temperatura media dei vari 
paesi, ed alle linee isotermiche, facendo vedere queste segnate 
su grandi tavole murali. Cosi si noteranno le differenze dei 
climi secondo i vari siti geografici e le varie altezze. A ciò 
terrà dietro il discorso intorno allo accrescimento del calore 
verso il centro della terra, e l'attinenza di questo fatto colle 
sorgenti termali e la temperatura del mare a varie profondità 
ed a varie latitudini. 

Scuole tecniche — 3 
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Qui convorrà fare qualche considerazione generale intorno 
alle acque, dicendo dei ghiacciai, dei torrenti, dei fiumi, dei 
laghi e del mare, mentovando di questo la estensione, la 
profondità, la varia salsedine delle acque, le maree, le cor- 
renti e l'azione loro sui climi dei vari paesi. Per le cor- 
renti marine converrà porre sotto gli occhi dei giovani una 
grande carta murale, che si può prendere dal Maury sopra 
rammentato. 

Il professore potrà, per questa parte di fisica generale e di 
fisica terrestre, attingere ottime cognizioni dai buoni trattati di 
fisica, per esempio quello del Daguin, dal volume di fisica popolare 
dello Hellmuth, tradotto in verità non troppo henc in italiano 
quanto ad esattezza di linguaggio scientifico, dalla Geografia fisica 
della Sommerville, e dalla Creazione terrestre del De-Filippi. 

A queste prime cognizioni intorno agli elementi della fisica 
devono tener dietro altre di chimica e di mineralogia. 

Converrà che il professore faccia comprendere ai suoi alunni 
in poche parole che cosa s'intenda per corpi semplici e coqn 
composti, e come seguano le combinazioni dei corpi tra loro. 

Quindi dirassi dell'ossigeno e della sua presenza nell'aria, dei 
suoi caratteri, facendo vedere Sperimentalmente il modo in cui 
esso opera nella combustione, e dicendo delle sue combinazioni. 
Cosi per l'idrogeno, facendo vedere la sua infiammabilità, e, 
dove sia, possibile, facendo vedere la scomposizione e ricompo- 
sizione dell'acqua. 

Si parlerà dopo del carbonio, del diamante, delle varie sorta 
di carbone, e della carbonizzazione delle sostanze organiche, e 
quindi dell'acido carbonico, dell'aria infiammabile delle paludi, 
del gaz illuminante, dando qualche cenno sulla fiamma. 

Poi si dirà dell'azoto, della sua presenza nell'aria, dell'acido 
nitrico, dell'ammoniaca. Così dopo del cloro, dell'acido cloridrico, 
del sodio , dello zolfo , acido solforoso , acido solforico e gaz 
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solfìdrico, del fosforo, dell'acido fosforico, e dell'arsenico. Quindi 
del silicio e della silice, del quarzo e delle principali sue va- 
rietà, dell'alluminio e dell'allumina. 

In pari modo dopo si dirà del potassio e della potassa, del 
sai nitro; del sodio e della soda, del sai comune; dei feldspati 
ed altre sostanze minerali composte di silice, allumina, potassa 
e soda ; e quindi del calcio e della calce , dei marmi , della 
pietra calcare , del gesso , del magnesio e della magnesia , del 
bario e della barite. 

Poi si dirà del ferro e delle sue principali proprietà , della 
ghisa, dell'acciaio, del ferro dolce e della sua diffusione in na- 
tura, e dei principali minerali di ferro, con una parola intorno 
al modo di separare il metallo dai minerali metallici. Darassi 
quindi qualche cenno sul rame, sullo zinco, sul piombo, sullo 
stagno, sul mercurio, sull'argento, sull'oro e sul platino. 

Molti buoni libri possono giovare al professore intorno a questi 
argomenti: per la chimica, quelli di Girardin, Malaguti, Piria, So- 
brero; per la mineralogia, quelli di Cornalia, Beudant, Bombicci. 

Queste elementari nozioni di chimica e di mineralogia vo- 
gliono essere date, come sempre, ponendo sotto gli occhi degli 
uditori gli oggetti; il professore deve curare di avere qualcuno 
dei mezzi, mercè cui colla maggiore semplicità possa far vedere 
i corpi aeriformi di cui deve parlare, ossigeno ) idrogeno , 
acido carbonico; e questi con pochi mezzi si possono produrre 
davanti alla scolaresca se no, deve invocare all'uopo, come si 
è detto sopra per la fisica, l'aiuto di un laboratorio di chimica 
che si trovi nella città dove insegna, nell'università, nell'istituto 
tecnico, ed anche nel liceo, dove pure le prime nozioni di 
chimica entrano nell'insegnamento. 

Per quello che riguarda i minerali , egli deve fare una rac- 
colta dei minerali della propria provincia, e farli vedere ai 
discepoli; poi deve procurare l'acquisto dei modelli più impor- 
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tanti, e,, dove sia possibile, di una serie di saggi dei minerali 
metallici nelle trasformazioni in cui l'opera dell'uomo li fa 
passare ad ottenere il metallo puro. 

In ogni caso poi, ove la scuola sia affatto sprovveduta di 
tutto, si gioverà delle raccolte che possa avere la città o in un 
museo di mineralogia, o in un museo industriale, od altrimenti. 

Nel discorso dei minerali si fermerà specialmente su quelli 
del luogo dove insegna, facendone notare minutamente quei 
caratteri che sono più agevoli a riconoscere , dicendo degli 
usi ed indicando esattamente i siti dove si trovano. Qui natural- 
mente deve variare un po' l'insegnamento secondo le condizioni 
locali dove esso è dato. 

Compiuti questi cenni intorno alle più elementari nozioni di 
chimica e di mineralogia, il professore tratterà dei primi e più 
semplici fatti geologici. Dirà dei componenti solidi della crosta 
terrestre, distinguendo le roccie in stratificate, massiccie, ed al- 
terate o metamorfiche. Comincierà dal far vedere la prima e 
più materiale differenza che passa fra le roccie stratificate e 
le massicce, per esservi appunto o mancare la stratificazione; 
e fermandosi sulle roccie stratificate, farà vedere dopo il fatto 
della stratificazione le diverse sorta di strati. E molto facile 
che nella città dove insegna il professore possa prendere nelle 
circostanti montagne esempi di varia stratificazione. Allora farà 
bene a porre sotto gli occhi della scolaresca grandi disegni 
delle stratificazioni di quelle montagne, invitando gli alunni ad 
andare poi da sè a visitarle. 

Notiamo qui che il professore esercitato nel disegno ha una 
immensa agevolezza in ogni parte del suo insegnamento, e che 
non si tratta già di molta maestria in quest'arte, come si piut- 
tosto di una certa facilità a segnar grandi linee sulla lavagna, 
cosa che ognuno con un po' di perseveranza può sufficiente- 
mente acquistare. 
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Quando il professore insegni in una regione dove sien monti 
circostanti con rocce di varia natura, gioverà immensamente 
una grande tavola murale, lunga parecchi metri, in cui sia fatto 
il profilo di quei monti e segnate con vari colori le differenze 
delle rocce, e segnatamente i contatti fra rocce diverse. Cosi in 
un'occhiata potranno scorgere gli alunni quelle differenze, ed 
andarle poi da sè con grande profitto ad esaminare. 

Dato un cenno delle rocce stratificate, e delle massicce e 
delle alterate, accennando il modo di loro origine, il professore 
dirà le principali nelle tre categorie: calcari, gessi, argille, 
marne, ardesie, arenarie, puddinghe, graniti, porfidi, basalti, 
lave, beole, serizzi, marmi saccaroidi. Porrà sotto gli occhi 
degli alunni esemplari di tutte, poi dirà delle più importanti 
e segnatamente di quelle che si trovano nella località dove 
insegna, e degli usi. 

Un cenno vorrà esser fatto dei filoni metalliferi e del loro 
modo di essere frammezzo alle rocce. 

Si dirà quindi qualche parola della vulcanieità, dei terremoti 
e dei vulcani, ponendo sotto gli occhi dei giovani una grande 
tavola che rappresenti le regioni vulcaniche del mondo, presa 
da qualche buon trattato di geologia e di geografia fisica; e di 
quei graduati cambiamenti di livello che in molti paesi seguono 
cosi lentamente chè non basta a scorgerli la vita di un uomo, 
ma son dimostrati dalla sperienza di più generazioni. In que- 
sto argomento si fermerà principalmente sugli esempi italiani, 
Napoli, Venezia. 

Proseguendo queste nozioni elementari di geologia, converrà 
poi dire dei mutamenti che seguono oggi alla superficie ter- 
restre mercè l'aria e l'acqua, Fazione meccanica e chimica del- 
l'una e dell'altra sulle creste montuose, le alluvioni ed i delta 
dei fiumi, l'azione delle onde marine, i cordoni litorali. Qui 
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pure gli esempi in Italia abbondano, e cadrà in acconcio di fare 
particolarmente qualche cenno intorno alla valle del Po. 

Tuttociò si trova a lungo spiegato nei libri dei geologi ita- 
liani Collegno, Pilla, Stoppani, come in tutti i buoni libri di 
geologia in generale. 

Conseguenza diretta di questa azione dell'aria e dell'acqua 
alla superficie terrestre si è la produzione della terra coltiva- 
bile. Qui conviene che il professore si fermi a spiegare che 
cosa questa terra sia, e come la varia qualità delle rocce abbia 
per questa parte un molto differente effetto. 

A tal punto finisce la prima parte dello insegnamento , la 
quale, siccome si è detto, deve aver preso un terzo del tempo 
destinato allo insegnamento intero. 

La seconda parte deve incominciare con alcune considera- 
zioni generali intorno ai corpi viventi, poi venire a dire special- 
mente dei vegetali. Circa questi si dirà una parola dei tessuti con 
buoni disegni su grandi tavole murali, poi tanto col sussidio di 
cosiffatti disegni come e più con esemplari veri , si dirà degli 
organi delle piante, radici, cauli, foglie, fiori, frutti, gemme. 
Somma cura deve porre il professore nello scegliere i suoi 
esempi fra le piante più volgari e note, quelle che ad ogni 
passo s'incontrano nella circostante campagna: egli si sarà 
fatta una raccolta per questo insegnamento di esemplari delle 
varie sorta di radici, di tronchi segati per far vedere la varia 
interna disposizione delle parti , di foglie, di fiori. 

Per questi ultimi, appena giova ripetere, come per le gemme 
e pei frutti, egli avrà grandi disegni, che mostreranno pei fiori 
il vario numero e la varia disposizione degli stami e dei pistilli, 
per le gemme e pei frutti la disposizione e le differenze delle 
interne parti. 

Il maestro elementare, che tanto sovente passa la sua vita fra 
i campi, non può ignorare del tutto i fatti principali della vita 
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delle piante : bisogna perciò che il professore ne dica qualche 
cosa, segnatamente per quello che riguarda la pratica, e quelle 
cognizioni che in modo empirico hanno anche i contadini. 

Si parlerà adunque della vita della pianta in relazione coi ma- 
teriali del terreno e dell'atmosfera, dicendo quali appunto essa 
prenda dal suolo, e quali dall'aria. Ciò condurrà a esporre chia- 
ramente e molto vantaggiosamente in non troppo lungo discorso 
le differenze dei vari terreni vegetali cui già si è accennato so- 
pra, l'opera modificatrice dei concimi e la varia convenienza di 
questi secondo i terreni, la ragione degli avvicendamenti o ro- 
tazioni agrarie. 

Poi si dirà delle grandi divisioni delle piante, senza entrare 
scientificamente negli scompartimenti secondari, ne tener lungo 
discorso di classificazioni. Si farà invece una rassegna delle 
piante più note e famigliari della regione, considerandole per le 
varie loro applicazioni, alimentari all'uomo ed al bestiame do- 
mestico, tessili, tintorie, porgenti materiale da costruzione, o 
combustibili direttamente o carbonizzate, e notando come certe 
parti solo delle piante talora giovino, e talora la pianta intera, 
ed in quale modo. 

Qui cadrà in acconcio un cenno intorno alla distribuzione 
delle piante ed alle differenze che esse presentano nelle varie 
latitudini terrestri, ed alle varie altezze su per le montagne. 

TI professore darà ai suoi alunni qualche norma intorno al 
modo di raccogliere piante e farsi un erbario, e farà loro com- 
prendere quanto diletto e quanto frutto possano essi, una volta 
maestri in un villaggio, ricavare dallo studio assiduo della bo- 
tanica, sì pura come applicata alla agricoltura. Dirà loro quei 
libri con cui possono incominciare i loro studi, il volume di 
Gaetano Savi, quelli del Jussieu, del Payer, ed altri molti che 
non è d'uopo qui nominare. » 

Alle nozioni intorno ai vegetali tengon dietro quelle intorno 
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agli animali. Siccome nella terza parte, la quale tratta dell'uomo 
fisicamente considerato, il professore deve parlare degli organi 
e delle funzioni a lungo, potrà lasciar fuori qui questo argo- 
mento, almeno per quello che riguarda il nutrimento, dandone 
solo una chiara definizione. Mentoverà invece le funzioni di 
relazione, siccome proprie degli animali, e ne trarrà argomento 
per dire di certi atti della vita loro, come lo aggregarsi di 
molti in societù con un certo abito di disciplina ed ubbidienza 
ad un capo, il sonno letargico di parecchi, le emigrazioni di 
molti. 

Gli animali che in natura fanno vita sociale, generalmente 
erbivori, sono quelli che meglio si avvezzano a vivere coll'uomo 
e nelle classi superiori danno gli animali domestici: intorno a 
ciò il professore si dovrà trattenere, spiegando come merce la 
scelta dei riproduttori e le convenienti cure igieniche si miglio- 
rino le razze; dimostrerà quello che con indicibile vantaggio in 
questa via hanno ottenuto gli Inglesi, e quello che abbiamo 
bisogno di ottenere noi. 

Per rispetto ai vantaggi che recano all'uomo farà vedere il 
professore come gli animali si possono dividere in alimentari, 
ausiliari, industriali, medicinali, d'ornamento o diletto, e come 
parecchie specie entrino in più d'una categoria, vale a dire 
siano utili in più di un modo. 

Per rispetto ai danni noterà come alcuni nuocciano all'uomo 
direttamente colla loro forza, o nuocciano distruggendo gli ani- 
mali utili all'uomo domestici e salvatici, o danneggiando le piante 
utili, o i prodotti alimentari in casa e gli arredi, e cosi via 
dicendo. 

Oggi si fa un gran parlare dei vantaggi che deve ricavar 
l'uomo dalla cosi delta acclimazione, ossia trasporto e propaga- 
zione di animali domestici e non domestici dall'una all'altra 
plaga della terra. Conviene che il professore tocchi questo ar- 
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gomento, ed avverta che non si trascuri, per questa vaghezza 
di animali nuovi, l'intento capitale di migliorare le razze nostrali, 
che ancora tanto hanno bisogno di miglioramento. 

Premesse queste considerazioni generali, il professore dimo- 
strerà come tutti gli animali si possono raccogliere intorno a 
cinque principali tipi: vertebrati, annulosi, molluschi, raggiati, 
protozoi. 

Mentoverà di questi tipi le principali classi , e nelle classi 
gli ordini più importanti, parlando quanto più gli sia possibile 
di pratiche applicazioni. 

Così nei mammiferi si fermerà segnatamente intorno ai 
ruminanti domestici; parlando degli uccelli dirà dei danni della 
caccia distruggi tricc degli uccelli insettivori che converrebbe la- 
sciar vivere e moltiplicare pel vantaggio che recano distruggendo 
larve di insetti nocivi; in proposito dei pesci noterà come forse 
i naturalisti abbiano promesso troppo intorno allo argomento 
della piscicoltura qual fatto di pratica applicazione, ma come 

10 allevamento dei pesci condotto a dovere, possa ad ogni modo 
in molte parti d'Italia produrre ricchezza. Fra gli annulosi farà 
vedere come potrebbe tornare fra noi vantaggiosissima la mol- 
tiplicazione ben condotta delle sanguisughe, e quali vantaggi 
possa recare un buon allevamento delle api , e fra i molluschi 
quella in mare delle ostriche, e intorno agli insetti si fermerà 
a far conoscere la vita del baco da seta, e i vantaggi che se 
ne ricavano. Insomma, nella rassegna delle classi degli animali 

11 professore lascerà in disparte quasi sempre gli animali di 
altri paesi e si fermerà intorno ai nostrali, menzionandone i 
vantaggi ed i danni, ed i modi di accrescere i primi e scan- 
sare od alleviare i secondi. 

Qui pure, è d'uopo insistere su ciò, il professore porrà sotto 
gli occhi dei suoi alunni, quando la cosa è possibile, gli ani- 
mali di cui parla, se no, grandi disegni murali. 

Scuole tecniche — 3* 
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Darà qualche norma il professore, terminando il discorso degli 
animali, intorno al modo di fare le raccolte , e dirà ai futuri 
maestri quale diletto e vantaggio essi potranno ricavare, vivendo 
alla campagna , dalla osservazione degli atti della vita degli 
animali. Indicherà loro buoni libri zoologici , come quelli dei 
De-Filippi e del Milne Edwards. 

Come libri che trattano di cose fìsiche e naturali collettiva- 
mente, gioveranno la Creazione terrestre del De-Filippi, i volumi 
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Cortese. 

E qui si chiuderà la seconda parte del corso, che riguarda 
gli animali e i vegetali, per imprendere il discorso intorno alla 
terza , la quale deve trattare dell'uomo fisicamente considerato. 

A questa terza parte conviene dar principio con un cenno 
intorno alla struttura dell'uomo, incominciando dallo scheletro, 
che si deve porre sott'occhio o in mancanza un grande disegno, 
e farne vedere le diverse parti, e i nomi delle ossa principali. 
Poi si dirà dei muscoli, dei visceri, degli organi dei sensi. 

Il professore si fermerà a lungo intorno alle funzioni del 
nutrimento, fermandosi sulla digestione e la respirazione. Spie- 
gherà queste funzioni facendo vedere su grandi disegni il 
canal digerente e i polmoni , poi farà tutte le considerazioni 
igieniche all'uopo sul cibo, e le varie qualità dei .cibi vegetali 
ed animali, il latte e le ova, l'aria necessaria alla respira- 
zione, i danni che derivano da un cibo non acconcio e in- 
sufficiente , e da un'aria non sufficientemente rinnovata. Con- 
ducendolo la respirazione a dire del calore animale, da questo 
trarrà argomento a parlar delle vestimenta, del modo in cui ci 
giovano, e, riferendosi alle cose spiegate nella parte fisica, dirà 
le ragioni per cui nei vari climi e nelle varie stagioni possano con 
vantaggio variare le vestimenta tanto pel tessuto come pei colori. 

Nelle funzioni di relazione parlerà il professore dei moto c 
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della quiete, sì dal punto di vista meccanico, come da quello 
igienico, del sonno, dell'esercizio dello intelletto, delle princi- 
pali norme igieniche che vi si " riferiscono. Di tutte queste co- 
gnizioni trarrà profìtto per dar a lungo le norme secondo le 
quali vuol esser costrutta e tenuta una scuola, sì per la scelta 
del luogo, come pei materiali della costruzione, la ventilazione, 
il riscaldamento, l'illuminazione, tutto insomma che si riferisce 
al buon andamento di essa. 

Poi ammaestrerà il professore i suoi alunni intorno al miglior 
modo in cui, una volta maestri nei villaggi, essi dovranno rego- 
larsi coi contadini onde recar loro il maggior vantaggio possi- 
bile, ispirando loro fiducia, illuminando le loro menti, distrug- 
gendo i loro pregiudizi, avviandoli a buone pratiche agricole 
ed igieniche. Le Nozioni del Fava di antropologia fìsica ed igiene 
in poche pagine racchiudono le cose più importanti intorno a 
questo argomento. 

A questo punto rimane al professore di compiere nel suo in- 
segnamento un'ultima parte, dando ai suoi uditori le norme 
intorno a quello che di queste cognizioni dovranno insegnare 
ai bambini nelle scuole ove saranno maestri. 

L'argomento è molto importante. 

Bisogna che il futuro maestro si persuada bene che le co- 
gnizioni che vien acquistando in questo argomento nelle scuole 
magistrali, devono servirgli di ammestramento personale, siccome 
quelle che fanno parte della coltura generale, e di mezzo a gio- 
vare a tanta gente che ha bisogno di essere guidata, contadini 
e popolani cui può far del bene. 

Quanto a quello che deve insegnare ai bambini, è tutta 
altra cosa. 

I bambini hanno facile la memoria degli oggetti e dei nomi: 
quindi, più come riposo e distrazione di altro che come vero studio, 
il maestro può far veder loro corpi naturali. Cosi egli può porre 
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sotto gli occhi loro i minerali più comuni al paese, facendone 
osservare i caratteri più appariscenti, il colore, la durezza, se 
vuoisi anche l' effervescenza e simili, dirne i nomi e gli usi. 
Così delle foglie, dei fiori, delle varie parti delle piante. 

Degli animali può tener discorso dei più noti, menzionandone 
i meglio appariscenti caratteri. Molto bello e dilettevole è il di- 
scorso intorno ai costumi degli animali, ma è grande il peri- 
colo di dir troppo, e più grande ancora quello di dir falso. 
Quindi intorno a ciò parsimonia e cautela. 

In una parola, il maestro elementare si deve ben persuadere 
che i suoi ammaestramenti ai bambini intorno ai principii delle 
scienze fisiche e naturali non devono aver nulla di scientifico, 
ma ridursi a puri esercizi di osservazione e di memoria. 

Questi esercizi avranno un eccellente effetto se contenuti in 
ristrettissimi confini, siccome germi di ottimi frutti avvenire, o, 
come germi abortiti, isteriliranno il campo ove, troppo volendo, 
non siano condotti a dovere. 

Somma è qui la imputabilità del maestro, ed egli mai non 
ci ripenserà abbastanza. 

Il professore delle scuole normali può essere chiamato Unto 
nelle scuole maschili come nelle femminili, e nello insegnamento 
di questi elementi di scienze fisiche e naturali deve fere dif- 
ferenza. 

I fatti generali, non è d'uopo dirlo, sono gli stessi, e Tespe- 
rienza insegna che le allieve tengono dietro alle spiegazioni con 
attenzione, perseveranza e frutto per lo meno tanto quanto fac- 
ciano i giovani. 

Dunque, salvo qualche abbreviazione od omissione in qualche 
parie dove il professore possa trovar meglio opportuno, il di- 
segno generale del corso vuole esser lo stesso. 

La differenza sta nelle applicazioni. Così quella parte che 
diremo agricola, tanto utile ai maestri, dove si parla a lungo 
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di terreno vegetale, di piante coltivabili, di animali domestici, 
per le maestre è di pochissimo rilievo. Esse hanno invece 
bisogno di un ampio sviluppo di quelle applicazioni delle no- 
zioni elementari intorno alla fisica, alla chimica ed ai regni 
naturali che si riferiscono alla vita domestica, alla igiene, alla 
scuola, a quello in generale di cui una maestra si deve sapere 
dar conto, e intorno a cui deve saper operare ragionatamente. 

Il professore che abbia un po' meditato intorno a questo, 
molto facilmente saprà far la differenza. 

Le istruzioni fin qui segnate per le scuole normali, fatte al- 
cune necessarie avvertenze, valgono in parte per le scuole 
tecniche. 

Le avvertenze sono che gli alunni delle scuole tecniche non 
hanno che un solo anno di questo insegnamento, mentre nelle 
scuole magistrali ve ne sono due; ed in secondo luogo che gli 
allievi maestri studiano con assai più attenzione e buon volere 
che non gli alunni delle scuole tecniche, non tanto perchè sono 
più avanti negli anni, quanto perchè comprendono il vantaggio 
che dal maggiore studio possono ricavare assai meglio che non 
gli altri. Finalmente giova avvertire che molti fra gli alunni 
delle scuole tecniche passano poi negli istituti tecnici, dove di 
proposito dalle fondamenta imprendono lo studio della fisica 
e della chimica, mentre gli allievi maestri non hanno di que- 
ste scienze altre cognizioni che quelle che prendono qui. 

Pertanto nelle scuole tecniche gli ammaestramenti intorno 
alle scienze fisiche e naturali potranno essere ridotti alle con- 
siderazioni fisico-chimiche intorno all'aria ed all'acqua, ed alle 
cognizioni mineralogiche, botaniche e zoologiche di queste istru- 
zioni, con quelle applicazioni agricole ed industriali che secondo 
i vari luoghi possano tornar meglio acconce, e con quelle av- 
vertenze riguardo al modo, interrogazioni, oggetti, tavole murali, 
libri, che sonosi date. 

I 
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ISTRUZIONI E PROGRAMMI 

per l'insegnamento 

SUI DIRITTI E SUI DOVERI DEL CITTADINO 

NELLE SCUOLE TECNICHE 

I 



Non v*è dubbio che in quel paese, nel quale tutti i cittadini 
adempissero ai loro doveri, e con eguale coscienza esercitassero 
i loro diritti, la società e lo Stato giungerebbero con facilità 
e pienezza meravigliosa al loro fine , e che il progresso ed il 
benessere di tutti e di ciascheduno (sempre in ragione de' mezzi 
e de' fattori dello incivilimento) si avvierebbe ad una meta quasi 
ideale. 

Questo però, quanto lucido teoricamente, è difficile altrettanto 
in realtà; ma rimane pur sempre che dalla ossequenza maggiore 
o minore ai doveri e dall'equo esercizio dei diritti in molta 
parte dipende il prospero o miserevole andare della società e 
dello Stato. 
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Se adunque il professore, cui venga affidato V insegnamento 
dei doveri e dei diruti nelle scuole normali o magistrali , 
pregi quant'è ragione un tale officio, sentirà come la saviezza 
e l'efficacia delle sue parole possa diventare sorgente benefica 
di coltura e di virtù cittadina per mezzo dei maestri elementari 
mescolati a tanta parte di popolo che non sarà per ricevere 
altra educazione politica; la quale se gli manchi o non gli giovi, 
esso rimarrà in quella funesta ignoranza che pure tra le libere 
istituzioni perpetua le vergogne ed i mali della servitù. 

Codesto insegnamento consta di due parti : filosofica e teorica 
l una, riguarda l'uomo in sè e nelle sue generali relazioni colla 
società; l'altra, pratica, giuridica, considera il cittadino nelle sue 
relazioni collo Stato. 

Ella è cosa evidente come le più complesse nozioni di gius 
naturale debbano precedere quelle del positivo, così civile come 
politico , che da quelle movono e vi s' informano. A non falsare 
peraltro lo spirito e il fine dello insegnamento, il professore 
rifuggirà dalle vaste, sottili ed erudite disquisizioni, dal sollevare 
dubbi anco solo relativamente insolubili, dal porgere improvvido 
impulso a teorie antisociali o pericolose, e persino dallaffcttare 
nella esposizione forme troppo scientifiche. Egli al contrario 
dovrà ristringersi alle cose fondamentali, ammesse dal comune 
buon senso e d'applicazione più feconda ed immediata; preferirà 
il metodo socratico, destando negli allievi, per via di domande, 
di illazioni e di conclusioni, la conoscenza della verità, adottando 
solo nei riassunti la forma dottrinale ed espositiva, però in modi 
semplici e tali che possano servire d'esempio ai discenti dive- 
nuti che sieno maestri. 

Passando alla parte positiva e pratica non sarà mai di 
troppo la cura del professore nei mettere in chiaro che le 
idee del diritto e del dovere si possono molto bene distinguere 
in astratto; non così nella pratica, poiché, massime in uno Stato 
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libero, l'esercizio del diritto (generalmente parlando) è dovere; 
che ad una maggiore ampiezza di diritti consociasi di necessità 
maggiore ampiezza di doveri, perlocchè voler fruire de' primi e 
sottrarsi ai secondi sarebbe iniquo ed assurdo; che il violatore 
delle leggi, quand'anche ignoto ed impune, offende la patria in 
modo ben più pericoloso e reo del nemico, il quale la combatte 
a viso aperto. Non dimenticherà infine la parte morale dover 
procedere di pari passo colla positiva, cosi che l'istruzione sia 
educazione, ben poco giovando se uom sappia quanto di voti 
occorra alla validità d'una elezione o d'una sentenza, e non com- 
prenda la grandezza dell'atto e non possegga i lumi e la incor- 
ruttibilità necessaria all'elettore ed al giurato. 

Dalla lettura poi e dalla spiegazione dello Statuto (che gli 
alunni dovranno possedere ed apprendere a memoria) il profes- 
sore saprà trarre opportuno partito a ricordare e ripetere le 
cose generali, talché quelle e queste riescano a vicendevole il- 
lustrazione e conferma. 

L'insegnamento si svolgerà intorno ai seguenti principalissimi 
punti: 

i° L'uomo, la famiglia, la società; 

2 0 Necessità della società, condizioni alla sua esistenza; 

3° Il potere; 

4° Forme di governo, 

5° Diritti naturali e civili che spettano a tutti gli uomini; 

6° Lo Statuto del Regno d'Italia; 

7° Diritti politici spettanti ai cittadini italiani; 

8° Doveri generali e speciali del cittadino italiano. 
Sarà utilissimo l'uso dell'operetta premiata: Della monarchia 
parlcunentare e dei diritti e doveri del cittadino secondo lo 
Statuto, del dott Pietro Castiglione, 1859. 
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Nota agli Orari 



La distribuzione delle ore e delle materie non s'intende cosi assoluta, 
che i Consigli provinciali scolastici e quelli de' particolari istituti nulla 
vi possano innovare. Anzi certe particolari condizioni di paesi odi classi 
possono rendere utile o necessaria alcuna novità, della quale il giudicio 
bene è commesso ai professori medesimi. 

Ugualmente occorre avvertire, quanto ai libri di testo, le cui citazioni 
s'incontrano nel corso di queste istruzioni , che non si raccomandano , 
e tanto meno si prescrivono cosi che ogni altro libro debba esserne 
escluso. Si hanno a ritenere come aggiunti all'elenco dei libri, approvali 
dal Consiglio superiore per la pubblica istruzione e di quelli che i Con- 
sigli provinciali scolastici avranno riconosciuti utili all'insegnamento. 

Questo per di più sommamente si desidera, che i buoni ingegni del 
Regno si volgano a quest'opera dei libri di testo degna di loro, affin- 
chè presto ci accada di vedere i testi per le nostre scuole imitati e 
tradotti all'estero, mentre ora, e meglio è confessarlo, troppo sovente 
si verifica il caso contrario. 



Visio d'ordine di S. M 
Il Ministro 
COPPINO. 
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